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Approvati in commissione alla Camera i primi 10 articoli 

Importanti novità nella legge 
per la scuola media superiore 

Prosegue la discussione sul testo unificato - Norme sul diritto allo studio, la 
riforma dei programmi e l'educazione permanente - La conclusione dei lavori 

ROMA ' — La comrnisMone 
Pubblica istruzione della Ca
mera riprende martedì l'esa
me degli articoli di legge sul
la riforma della scuola se
condaria superiore. In questa 
ultima settimana i lavori del
la commissione sono stati 
molto intensi e gli articoli 
approvati sono complessiva
mente dieci. Anche se la di
scussione sul testo unificato 
approvato dal comitato ri
stretto è tutt'altro che forma
le — in molti casi gli articoli 
subiscono importanti modifi
che migliorative — l'impegno 
della commissione è di finire 
i lavori entro i primi di 
maggio. 

Nei giorni scorsi abbiamo 
Illustrato sul nostro giornale 
1 contenuti dei primi quattro 
articoli della legge. 

Vediamo adesso, in sintesi. 
gli altri sei articoli approvati 
negli ultimi giorni. Per quan
to riguarda l'articolo 5 che 
dovrà stabilire i campi di in
dirizzo, la commissione al 
termine di una prima discus
sione ha deciso di rinviarne 
l'approvazione dopo un suc
cessivo approfondimento. 

Gli insegnamenti e le atti
vità elettive sono precisati 
nell'articolo 6: «Per contri
buire ad arricchire la forma
zione culturale degli studenti. 
in aggiunta all'orario relativo 
alle discipline comuni ed a 
quelle di indirizzo e nella 
misura del 10 per cento di 
tale orario, è prevista l'orga
nizzazione di insegnamenti e 
ài attività elettive su propo-
ita degli studenti stessi (in 
numero di almeno 20, anche 
di classi o corsi diversi) o 
del consiglio di istituto... ». 
Le proposte saranno valutate 
dal collegio dei docentii 

Per quanto riguarda l'istru

zione artistica, l'articolo 7 af
ferma che le attività specifi
che per tali indirizzi iniziano 
al primo anno < il numero 
di ore di insegnamento e di 
esercizio delle discipline di 
indirizzo può essere più' ele
vato che negli altri indirizzi, 
fermo restando il numero di 
ore delle discipline dell'area 
comune. L'indirizzo musicale 
della scuola secondaria supe
riore si attua nei conservato
ri di musica e nelle istituzio
ni pareggiate ». 

Inoltre, le norme delegate 
previste all'articolo 25 e la 
riorganizzazione dei ' pro
grammi (art. 27) dovranno 
essere finalizzate alla «costi
tuzione dei conservatori di 
una scuola secondaria supe
riore ad indirizzo musicale « 
all'introduzione in tale scuola 
dello studio delle discipline 
comuni ». 

Per la formazione fisici 
l'articolo 8 afferma che « la 
formazione fisica e l'educa
zione alla pratica sportiva, da 
attuarsi in collaborazione con 
i servizi di medicina scolasti
ca, sono obbligatori... »; la 

Conferenza 
a Montecatini sul 
diritto allo studio 

ROMA — La Federazione 
CGIL-CISL-UIL si appresta 
a varare la « vertenza scuo
la » che prenderà l'avvio dal
la conferenza su «Scuola e 
diritto allo studio» che si 
terrà a Montecatini dal 3 
al 5 maggio. Ai lavori parte
ciperanno oltre mille quadri 
sindacali, 347 per organizza
tone , solo 90 del quali (per 
confederazione) appartenenti 
al sindacati scuola. 

scuola deve coordinare i suoi 
interventi <con gli obbiettivi 
programmati dal consiglio 
scolastico distrettuale e tener 
conto del diritto degli stu
denti ad associarsi libera
mente*. 

Particolarmente importante 
per le innovazioni che intro
duce è l'articolo 10 che ri
guarda il diritto allo studio: 
«Le regioni e gli enti locali, 
nell'ambito delle loro rispet
tive competenze, assicurano 
il diritto allo studio nella 
scuola secondaria superiore, 
avendo particolare riguardo 
agli studenti appartenenti a 
famiglie in disagiate condi
zioni economiche e dando 
priorità alla erogazione di 
.servizi. Le iniziative sono 
programmate su base distret
tuale dagli enti titolari delle 
relative competenze secondo 
gli obiettivi indicati dal con
siglio scolastico distrettuale*. 
Con l'articolo 11, la commis
sione ha assicurato i diritti 
delle minoranze linguistiche, 
riconosciute dalle leggi vigen
ti. stabilendo che i piani di 
studio e i programmi debbo
no essere articolati in modo 
da assicurare « adeguato svi
luppo allo studio della lingua 
e della cultura della singola 
minoranza ». Allo scopo di 

rendere effettivo il diritto al
lo studio dei lavoratori stu
denti l'articolo 12 prevede 
l'istituzione di corsi pome-
diani e serali riservati ai la
voratori studenti. 

La commissione ha anche 
deciso di fissare in un artico
lo successivo la questione ri
guardante l'educazione per
manente e. per quanto ri
guarda la formazione cultura
le dei lavoratori, l'utilizzazio
ne delle 150 ore nella secon
daria superiore. Ancora da 

definire è anche l'articolo 9 
che riguarda il prolungamen
to dell'obbligo scolastico. I 
comunisti —lo ricordiamo — 
chiedono che la fascia del
l'obbligo sia estesa ai primi 
due anni della secondaria 
altri invece propongono che 
l'obbligo sia esteso solo al 
primo anno. 

Ieri, intanto, il Popolo 
commentando i lavori della 
commissione ha sostenuto 
che «è stata definitivamente 
confermata, con alcune va
rianti, la scelta della formula 
" uno-tre-uno " : un primo an
no comune per tutti, di 
orientamento e di formazione 
culturale generale; tre anni 
di crescente specializzazione. 
imperniati su un'area comune 
e una opzionale; un anno 
conclusivo concentrato su un 
indirizzo specifico. Ma quel
le che l'organo de definisce 
caldine varianti > sono inve
ce delle precisazioni impor
tanti perché se è vero che 
all'inizio del secondo anno lo 
studente sceglierà l'area di 
indirizzo e farà quindi l'o
pzione per «gruppi» di di
sciplina, è anche vero che al
la fine del secondo anno lo 
studente avrà comunque la 
possibilità di modificare la 
sua scelta. 

E quindi anche il secondo 
anno sarà largamente comu
ne (nel testo approvato si 
sostiene infatti che «all'area 
delle discipline comuni do
vranno essere dedicati nel 
secondo anno i tre quarti 
dell'orario delle lezioni, e-
scluse le attività elettive») e 
sarà la prima base su cui si 
potranno innestare i corsi di 
formazione professionale. 

Nuccio Ciconte 

Mano pesante di alcuni comandanti 

Duro a morire 
Fautoritarismo 
nelle caserme 

Il « caso » di Pisa - Delicata fase di transi
zione - Colloquio con il compagno D'Alessio 

La parola < repressione > è 
tornata a circolare in alcu
ne caserme. Il fenomeno è 
circoscritto, ma non per que
sto va taciuto. Punizioni ge
neralizzate, ricorsi al Codice 
penale militare per atti di in
disciplina di poco conto, pro
cessi con condanne talvolta 
pesanti, vengono segnalati 
da diverse parti quasi ogni 
giorno. 

Alla base aerea di Pisa 52 
sottufficiali sono stati posti 
agli arresti e sul loro operato 
è stata aperta una inchiesta 
della magistratura militare. 
Avevano partecipato ad una 
riunione privata in un locale 
del Comune, dopo che il co
mandante della 4G.a Aerobri
gata, generale Zeno Tascio, 
si era rifiutato ostinatamente 
di farla tenere nella sede del 

Circolo sottufficiali. 
Per due dei puniti — i ser

genti maggiori Totaro e Fer 
rò. denunciati con altri colle
ghi per avere preso parte ad 
una assemblea a Cagliari — 
le cose sono andate molto 
peggio: sottoposti a « visita 
medica straordinaria di con
trollo », sono stati dichiarati 
e permanentemente inabili al 
servizio ». Il primo perché 
«affetto da turbe nevrotiche», 
il secondo perché giudicato 
in « stato di allarme conti
nuo ». Saranno cacciati dall' 
Aeronautica con una pensione 
di 8. categoria che significa 
la fame. La giunta comunale 
di Pisa, di fronte a questi 
gravi episodi, ha promosso 
una manifestazione unitaria 
per chiedere che si ponga fi
ne alla repressione e nella 
base di S. Giusto venga ripri
stinato un clima di serenità. 

Altro caso. A Pordenone 
160 soldati firmano una peti-
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CONSORZIO 
O 

PRODUTTORI LATTE 

Una grande cooperativa 
unitaria che opera senza 
fini di lucro per la 
salvaguardia e lo sv 
della zootecnia regk 
e nazionale a favore dei 
produttori lattieroxasearì 
nell'interesse dei 
consumatori 
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Al convegno di Cosenza 

Una proposta del PCI 
per recuperare le zone 
interne della Calabria 

La valorizzazione delle risorse - Il con
tributo comunista al piano regionale 

Latte 
fcS^ifefefii 

Prodotti genuini 
dalla cooperazione 

Nostro servizio 
COSENZA — Il dibattito sul
lo sviluppo produtltvo dell* 
sono intenne calabresi e me
ridionali e gli impegni per 
elaborare e ratizzare in que
sta direzione dei progetti spe
ciali interregionali e regio
nali hanno segnato con il 
convegno di Cosenza, orga
nizzato dal Comitato regio
nale del PCI, un salto di qua
lità. In Calabria le zone in
terne rappresentano l'80% 
del territorio e la politica 
•in qui perseguita mostra In 
queste settimane la sua 
drammatica precarietà deri
vante dallo spreco t dal 
parassitismo. 

Il PCI ha presentato un 
progetto integrato di svilup
po della collina e della mon
tagna calabrese dove per la 
prima volta si passa da un 
disegno generale a una mes
sa in concreto di proposte. 
sufficientemente precisate 
negli obiettivi, nelle loro im
plicazioni quantitative a lo-
callzzatlve. elaborate nelle 
possibili soluzioni tecniche e 
Istituzionali. Una proposta 
per un progetto e non an
cora un progetto vero e pro
prio che dovrà scaturire in
vece dal dibattito politico a 
dalle rapide decisioni che la 
Regione dovrà prendere. 

La partecipazione attiva al 
dibattito del convegno co
sentino è stata massiccia, a 
testimonianza di un interes
se non superficiale: a parti
re dal massimi organi dell' 
esecutivo regionale, 11 pre
sidente della Giunta Aldo 
Ferrara e l'assessore al Bi
lancio e alla Programmazio
ne. Giuseppe Mascara, alle 
forze sindacali (Angelo La
na, della segreteria nazio
nale della Federbracclanti), 
ai lavoratori, alle organizza
zioni di massa (seno Inter
venuti Alvaro Bonìstalli, del
la presidenza nazionale della 
Lega delle cooperative e Fran
co Politane presidente regio
nale della Confcoltlvatorl), 
agli Eliti locali, alle comuni
tà montane, alle forze politi
che (ha parlato Mundo. ca
pogruppo del PSI al consi
glio regionale). Dibattito che, 
come ha detto Alberto De 
Maio, esperto eccnomlco del
la DC. coinvolgerà a breve 
termine tutte le forze politi
che e sociali regionali come 
problema principale della Ca
labria. 

Problema principale che è 
accolto nella sua interezza 
nel recente accordo fra 1 cin
que partiti alla Regione do
ve la questione delle zone 
intenne è l'asse portante con 
la decisione di destinare 11 
60% del fondi disponibili del
l'alt. 7 della togga 183 (circa 
m mfllaxdS) di un profit
to - - - -

La proposta avanzata dal 
PCI, alla cui elaborazione 
hanno, fra gli altri, contri
buito docenti e ricercatori 
dell'università della Calabria 
e dell'istituto di architettura 
di Reggio, classifica le zone 
di Intervento. 

Le zone che si propone di 
scegliere per il progetto re
gionale sono quella dell'A
spromonte tirrenico, delle 
Serre e della Sila e Pre-Sila. 
Questo sviluppo delle zone 
interne, ha ricordato nell'In
troduzione 11 prof. on. Giu
seppe Orlando, potrà dar luo
go ad una occupazione diret
ta, in dieci anni, di quindici
mila persone e ad un'occupa
zione indotta tre volte supe
riore. assorbendo 11 tasso di 
Incremento della disoccupa
zione e dando un contributo 
rilevante all'assorbimento del
la disoccupazione di base. Un 
incremento notevolissimo ci 
sarebbe pure nel patrimonio 
zootecnico, con una quadru
plicazione dell'allevamento o-
vlno e un aumento da 4 a 5 
volte del patrimonio bovino. 
H punto centrale della pro
posta è la valorizzazione del
le risorse locali: agricoltura, 
foreste, artigianato, un certo 
turismo rispettoso delle ri
sorse naturali, un primo as
setto territoriale e la sua di
fesa dalle minacce di disse
sto. 

L'idea forza, cioè — come 
ha sottolineato nelle conclu
sioni Il compagno Abdon Ali
novi, avanzata già sul finire 
degli anni sessanta dal co
munisti: puntare suH'utillz-
zo deJle risorse esistenti nel 
territorio, senza creare le 
aree di congestione urbana 
senza sviluppo, tipiche di tut
to il Mezzogiorno. 

Filippo Veltri 

Autotrasportatori: 

proroga per 

l'iscrizione all'albo 
ROMA — La Commissione 
Trasporti del Senato ha ap
provato in via definitiva il 
provvedimento che già aveva 
avuto il voto favorevole della 
Camera e diventa perciò leg
ge, che proroga di cinque 
mesi l termini per l'Iscrizio
ne all'albo degli autotraspor
tatori esercitanti il traspor
to di cose per conto terzi. 

Il provvedimento si riferi
sce a quanti esercitavano la 
attività prima del 31 ottobre 
1977, data nella quale è sta
to istituito l'Albo. I traspor
tatori autorizzati per la pri
ma Tolta dopo tale data han
no dorato lnvsos otMnoro 
prsrontlTaiMnU 11 

rione per chiedere al coman
dante il controllo di alcuni 
stabili della caserma, lesio-

I nati dal terremoto. Per tutta 
' risposta vengono denunciati 

in blocco al tribunale mili
tare, che però evita il pro
cesso investendo molto oppor
tunamente della questione la 
Corte costituzionale. 

Pochi giorni fa un sottuffi
ciale dell'Aeronautica. Remo 
Granocchia, è stato condan
nato dal Tribunale militare di 
Roma a 10 mesi di reclusione 
senza condizionale (se la sen
tenza non verrà modificata fi
nirà in prigione): aveva di
stribuito dei volantini con le 
rivendicazioni economiche del
la categoria. 

A Falconara Marittima — 
altro caso da denunciare — 
il sergente maggiore Dome
nico Sica, del battaglione di 
fanteria « Venezia >. è stato 
arrestato e tradotto a Forte 
Boccea perché < sorpreso 
senza basco e guanti e con 
i capelli eccessivamente lun
ghi ». 

Il fenomeno, sia ben chia
ro, non è da generalizzare. 
Tuttavia sono ancora troppi 
i comandanti che usano la 
mano pesante. Colpi di coda 
di chi concepisce la discipli
na alla vecchia e superata 
maniera autoritaria? Volontà 
di predeterminare certe si
tuazioni, colpendo coloro che 
si battono perché anche nelle 
Forze armate si aprano nuovi 
spazi di democrazia, in vi
sta delle elezioni degli orga
nismi di rappresentanza (do
vranno essere eletti circa 8000 
militari, con voto segreto; la 
prima esperienza di questo 
genere nel mondo) previste dal 
la « legge dei principi! * sulla 
disciplina militare? 

< Tuffo ciò è vero — dice 
il compagno Aldo D'Alessio 
— ma si deve anche aggiun
gere che taluni atteggiamenti 
da condannare, sono resi pos
sibili da una debole e con
traddittoria gestione della fa
ll di transizione che la vita 
* l'organizzazione delle Forze 
armate stanno attraversan
do ». Mentre la Camera sta 
per approvare definitivamen
te la < legge de! principi! >. 
che farà saltare il vecchio 
regolamento di disciplina, il 
governo si appresta Infatti 
a varare — lo farà 11 Consi
glio dei ministri la prossima 
settimana — un disegno di 
legge per la riforma del codi
ce penale militare, che risale 
al periodo fascista. 

€ I complessi e delicati pro
blemi di questa fas» — sot
tolinea D'Alessio — andavano 
affrontati con maggiore chia
rezza. Non basta inviare una 
circolare — come fece nell'ago
sto scorso l'alloro ministro 
della Difesa, Lattanzio — che 
anticipa l'attuazione di alcu
ne parti della "legge dei prin 
cipii": bisognava provvedere 
come abbiamo più volte ri
chiesto, a farne conoscere il 
testo in tutte le caserme, dare 
direttive unitarie per le tre 
forze armate, che andavano 
messe nelle condizioni di po
ter usare uno stesso metro 
di valutazione ». 

Errori sono stati commessi 
anche dagli stati maggiori. 
L'Aeronautica, per esempio, 
ha diramato mesi fa delle 
disposizioni affinché sottuffi
ciali e ufficiali eleggessero i 
Consigli dei loro circoli, met
tendo in moto un meccanismo 
che le autorità politiche e mi
litari non sono poi state in 
grado di controllare. Eletti i 
Consigli — osserva D'Ales
sio — si dovevano concedere 
le assemblee per discutere i 
loro problemi. Così non si è 
fatto e in diverse basi — ci
tiamo quella di Pisa fra tut
te — si è sospeso ciò che era 
stato concesso, legittimando 
in qualche modo il comporta
mento dei sottufficiali. 

Il PCI — che ha impegnato 
11 governo ad adottare le mi
sure più opportune per supe
rare l'attuale stato di incer
tezza e riportare serenità e 
fiducia democratica in tutte 
le caserme e le basi militari 
— aveva a più riprese invi
tato il ministro della Difesa 
a dare direttive precise e il 
Movimento dei sottufficiali ad 
autodisciplinarsi. « Devo dire 
rileva il parlamentare comu
nista — che non sempre que
sta necessità politica è stata 
capita da tutti. E' sbagliato 
avere cercato di forzare la 
"legge dei principi" ed af
fermare che le rappresentan
ze potranno tuttalpiù inte
ressarsi delle pere e delle me 
le ». Tutto ciò rischia di to 
gliere ogni interesse per l'eie 
zione di questi nuovi organi
smi democrc'ri e finisce per 
fare il giuoto di coloro che 
vorrebbero che tutto resti co
me prima. 

Sergio Pardera 

I —nitori «t< trupp* cotrttr-
•tat» Mao tenuti aa* naara pro
sarti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla patata pomeridiana 
«1 m a r M l 4— stante • alla 

Filatelia 

Dedicati 
alla 

Resistenza 
Da Piacenza, Giovanni Ga-

boardi mi scrive: « Caro com
pagno, dopo aver tentato va
rie volte di mettermi In con
tatto con i nomi pubblicati 
su l'Unità per aderire al
l'Associazione Filatelica della 
Resistenza, dopo due anni mi 
trovo al punto di prima. 

« Per verità alcune risposte 
da Errani di Bologna mi sono 
state fornite ma del tutto per
sonali e quello che desidera
vo, cioè far parte dell'Asso
ciazione per avere materiale, 
indicazioni, notizie, ecc.. come 
ritengo desiderino tanti altri 
compagni che come me rac
colgono francobolli della Re-
sistenza (non i francobolli 
delle emissioni CLN privile
gio di pochi fortunati) emes
si dai vari paesi, cartoline 
con appositi annulli, tutto 
ciò non è stato possibile. 

« Ti sarei grato e penso che 
faresti cosa gradita a tanti 
compagni se risollevassi que
sto problema e indicassi a chi 
bisogna rivolgersi. Questo sa
rebbe di grande interesse so
prattutto per i giovani che 
potrebbero avere le indica
zioni per iniziare o continua
re con più precisione una cosi 
interessante tematica. 

« Data l'esperienza negati
va della Associazione, ti sa
rei riconoscente se mi indi
cassi l'indirizzo del Gruppo fi
latelico del Dopolavoro Fer
roviario di Milano per po
ter acquistare 11 catalogo de
gli annulli de!la Resistenza 
curato da Simboli ed even
tualmente il catalogo dei 
francobolli riguardanti la Re
sistenza (o mi indicassi l'in
dirizzo al quale rivolgermi): 
inoltre, se puoi, indicami il 
prezzo di entrambi ». 

Le osservazioni e le doman
de del compagno Gaboardl 
sono di interesse sjenerale e 
pertanto rispondo in questa 
sede. 

A proposito dei rapporti 
con l'associazione dei colle
zionisti di francobolli aventi 
(per l'esattezza, si tratta del 
(per ly'esattezza. si tratta del 
Centro Italiano Filatelico Re
sistenza, CIFR) mi stupisce 
che il compagno Gaboardi ab
bia trovato le difficoltà alle 
quali accenna. A quel che 
mi risulta, il CIFR non è una 
associazione chiusa, alla qua
le sia tanto difficile aderire. 
Che poi l'attività del CIFR 
corrisponda ai desideri di tut
ti 1 collezionisti, questo è un 
altro paio di maniche. Oc
corre anche aggiungere che 
quando si pensa di stabilire 
rapporti con un'oreanizzazio-
ne, o addirittura di entrare 
a farne parte, non ci si può 
mettere nella posizione di 
chiedere soltanto. Lo scambio 
di informazioni e di materia
le non può che essere il ri
sultato della collaborazione di 
tutti gli Interessati; in parti
colare. lo scambio di materia
le presenta una grande dif
ficoltà costituita dal fatto 
che tutti cercano 1 pezzi me
no comuni e tutti offrono il 
materiale più comune. In 
ogni caso, Errani, pur essendo 
una delle persone più cortesi 
e disponibili che io conosca 
non è il più adatto a dare 
suggerimenti di carattere te
matico, essendo specialista 
delle emissioni dei CLN (a 
proposito, non è esatto che 
tali emissioni siano accessibili 
solo a pochi privilegiati; ve 
ne sono parecchie di note
vole interesse documentario e 
di prezzo modesto). Del CIFR 
fanno parte quasi tutti i mag
giori specialisti della tema
tica « Resistenza » ed è a 
loro che conviene rivolgersi 
per consiglio. 

L'indirizzo di Aristide Sim
boli — che sta curando una 
nuova'edizione del suo cata
logo di annullamenti — è: 
Via Sardegna 8-2 - 20092 Clnl-
sello Balsamo, Milano. Il vo
lume La lotta contro la Ger
mania hitleriana vista attra
verso t francobolli pubblicato 
nel 1972 dalla Federazione In
temazionale dei Resistenti 
(FIR) dovrebbe essere ancora 
disponibile; puoi richiederlo 
all'ANPI (via degli Scipio-
ni. 271" - 00182 Roma). Non 
conosco il prezzo attuale del 
volume che è .una guida mol
to utile per i francobolli e-
messi fino alla sua pubblica
zione. 

Per prendere contatti con 
11 CIFR conviene rivolgersi 
ad Aristide Simboli che è se
gretario del Centro, all'in
dirizzo prima indicato. 

I francobolli di maggio — 
L'8 maggio saranno emessi 
quattro francobolli da 170 
lire della serie « Costruzioni 
navali ». I francobolli ripro
ducono la fregata lanciamis
sili « Lupo ». la corazzata 
« Benedetto Brin ». il bri
gantino ligure del XIX se
colo « Fortuna » e il portacon-
tenitori a Africa. ». 

II 10 maggio saranno emes
si sei francobolli della serie 
<t Uomini illustri ». Ai cinque 
personaggi che già si era de
ciso di commemorare (Anto
nio Meucci. Vittorino da Fel-
tre. Marcello Malplghi. Ma
tilde Serao e Pio IX) è sta
to Infatti aggiunto all'ultimo 
momento Vittorio Emanuele 
II. del quale quest'anno ri
corre il centenario delia mor
te. La decisione di emettere 
questo francobollo è opportu
na. poiché era assurdo che 
!o Stato italiano dedicasse 
un francobollo a Pio IX — 
che nel processo d: unifica
zione dell'Italia .v. è trovato 
dalla parte sbagliata — e 
trascurasse Vittorio Emanue
le II che in tale processo non 
solo si è trovato dalla parte 
giusta, ma è stato protago
nista, 

Vaticano: tre francobolli 
per Pio IX — Il 9 maggio 
le Poste vaticane emetteran
no una serie di tre franco
bolli (130. 170 e 200 lire) per 
commemorare Pio IX nel pri
mo centenario della morte. 

Giorgio Biamino 

Informazione pubblicitaKa 

Stress! Con 200 punu 
livello di massimo pericolo, 
Pubblicata la tabella dei punti stress. Se ne è inten
samente occupato l'ultimo Congresso Mondiale delle 
Medicine Naturali. Come evitare i danni dello stress. 

L'Organizzazione Mondiale 
dell* Salute, WHO. ha definito 
10 stress «la nuova malattia 
del secolo» ricordando elio è 
fra lo principali cause dell'iper
tensione. dell'esaurimento e per
fino dell'infarto. 

Per la gravità del fenomeno 
che più o meno intensamente 
colpisce • chiunque nelle nostre 
civiltà industrializzate, lo stress 
è stato al centrò dell'attenzio
ne ancho all'ultimo Congresso 
Mondiale delle Medicine Natu
rali. 

Una tabella per conoscere 
11 pericolo dello stress. 

Agli scienziati intervenuti è 
stata presentata una tabella me
dica di massimo interesse per 
noi tutti. Questa tabella per
mette infatti di valutare, in ba
so a punteggi precisi, qual'ò il 
livello di pericolo al qualo • 
esposto il nostro organismo. 

Se la somma del fattori stres
santi a cui uno è esposto supe
ra i 200 punti stress, le stati
stiche parlano chiaro: massimo 
pericolo di danni gravi e spesso 
irrimediabili. 

« Come combattere Io stress 
e vivere sani.» 

Questo e il titolo della pub
blicazione scientifica che ripor
ta la "tabella degli stress'.'. Es
sa insegna che cos'ò lo stress, 
come agisco e perchè nessuno 
di noi lo può evitare. Indica i 
pericoli dello stress o fa.cono-
scero 1 primi sintomi cho nor
malmente precedono 1 danni 
più gravi: ipertensione, esauri
mento nervoso, ulcera, Infarto. 
IZd In più, il libro offro consi
gli validi e sperimentati per pre
venire e combatterò In tempo 1 
danni dello stress. 

Contro lo stress: il rigor* 
del Tai-(ìinseng. 

Come in precedenti occa\io-
jalj^a^Congresso Mondiale ò 

stata sottolineata l'importanza 
della fitoterapia nella lotta con
tro Io stress. Fd ancora una 
volta è stata riconfermata la 
validità quasi unica di un par
ticolare preparato litotcrapeuti-
co, il Tdi-Ginseng. 

11 Tal-Ginseng è rutnrjlc. 
Il Tal-Ginseng è infatti l'uni

co preparato naturale, clinica-
jncnto sperimentalo, che com
prende i principi attiw dei gin
seng corcano e quelli di altro 
sette piante medicinali di singo
lare importanza: arnica, bianco
spino, la\ arida, melissa, iperico, 
potentina e vischio. 

Da anni, il Tai-Ginscng ha 
pro\ato che la sua azione titote-
rapeutica specifica aiuta l'orga
nismo a prevenire energicamen
te i danni dello stress; ad evi
tarli; a combattere i sintomi di 
logorio già manifestati ed a 
mantenere la buona salute. Lo 
confermano i dati scientifici ed 
il costante successo ottenuto an
cho sotto controllo medico. 

Gratis II libro dello stress. 
La pubblicazione cho spiega 

lo stress e cho contiene, oltre s 
validi consigli, anche la tabella 
dei punti stress, oggi è a dispo
sizione di lutti. 

La ricevo gratis in farmacia 
chi la chiedo acquistando il Tal* 
Ginseng. Oppure può essere ri* 
chiesta, con 340 lire in franco
bolli per la spedizione, diretta
mente al Centro Informazioni 
Tal-Ginseng, Milano, viale Sas 
Glmlgnano 48/UN 
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